
Sono l’aquila reale,

forse in questo momento sto volando sopra le vostre teste: 

se alzate gli occhi al cielo potreste vedere un puntino 

lontano che vola maestoso e leggero.

 

Io vi vedo precisamente perché ho una vista eccezionale.

Oggi vi trovate molto vicini alla mia casa. Vi porterò con 

me sulle montagne, così potrete osservarla, ma rimanete 

in silenzio...

…Lassù si sente solo il soffio del vento e la voce dei miei 

piccoli.

Io abito qui,

sulle pareti inaccessibili dei monti del Furlo, dove regna il 

silenzio.

La mia casa è grande, ha diverse stanze dove posso 

dormire in santa pace. Costruisco i miei nidi nelle 

spaccature delle rocce, sulla sommità di pareti scoscese al 

riparo dai predatori. Ne uso uno per i miei piccoli, uno per 

l’estate e un’altro per l’inverno.

Da qui si vede un lungo serpente: a volte è azzurro come 

il cielo, altre volte verde, come i boschi che lo lasciano 

passare. Indovina cos’è...

Ogni giorno mi sveglio,

mentre gli uomini sono a scuola o al lavoro e mi alzo 

in volo alla ricerca di cibo: vado anche molto lontano e 

percorro lunghe strade nel cielo.

Vedo le cime delle montagne e le colline e in lontananza 

riesco a scorgere delle macchie bianche: sono le case degli 

uomini. 

Durante il viaggio osservo tanti bellissimi paesaggi, tutti 

diversi, fino ad arrivare ai luoghi dove vivete. Volete venire 

con me? 

Facciamo un giro!

Seguiamo il fiume: scendendo a valle le cime si fanno più 

dolci e il terreno che le ricopre viene coltivato.

Ci sono delle strade sterrate e i boschi si 

diradano...guardate quegli alberi in fila! Si chiamano 

“filari”. Sapete a cosa servono?

Nei filari e nelle siepi di vegetazione spontanea posso 

trovare tanto cibo per me e per i miei piccoli.

Gli animali che vivono in questo paesaggio trovano 

sempre meno spazi per nascondersi. Possiamo aiutarli?

Ecco i luoghi dove vivete.

Non mi avvicinerò perché io amo volare in alto, voi 

invece, fin dall’antichità, avete preferito costruire le vostre 

abitazioni in collina o in pianura.

Sapete perché? Certo!

Perché qui è più facile coltivare le terre e collocare quegli 

edifici che chiamate fabbriche o industrie. 

Quando passo di qua devo stare attenta alle nuvole grigie 

che possono sporcarmi...

Questi sono i borghi

che avete costruito tanto tempo fa. Quando mi metto in 

viaggio ne vedo tanti lungo la vallata: vedo le mura antiche 

che legano insieme le abitazioni, i tetti rossi e

…guardate bene…

in mezzo alle case riesco a scorgere degli spazi in cui le 

persone si riuniscono per stare insieme.

Sapete come si chiamano? 

Vedo le vostre strade! 

Sono percorribili velocemente e collegano i luoghi dove 

lavorate, dove vivete e dove andate a giocare e a divertirvi: 

le scuole, le case, i negozi, i parchi, i giardini pubblici, i 

centri sportivi e i locali.

Il fiume si scorge appena perché l’acqua è grigiastra, le 

sponde sono murate ed è coperto dai ponti attraversati 

dalle macchine.

Guardate quella volpe! Sta attraversando la strada! 

Attenta!

Siamo arrivati

È qui che volevo portarvi…queste sono le vostre case! Le 

conosco bene, sono tante e vicine l’una all’altra.

Per spostarvi percorrete le strade asfaltate…dall’alto vedo 

sempre tante macchine e sento molto rumore…

A volte invece vi vedo correre liberi nei giardini e 

sfrecciare con le vostre biciclette…così sono felice perché 

le vostre risate arrivano fino al cielo.


